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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO Alla legge di bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale 2014/2016 

1. IL QUADRO ECONOMICO E LA MANOVRA DI BILANCIO
Il quadro economico.
Pur nelle distinzioni necessarie rispetto ad altre regioni (e rispetto al comportamento medio del Paese), anche per l’economia toscana la situazione presenta molti elementi di preoccupazione: il PIL si è ridotto di circa 6 punti percentuali negli ultimi sei anni, il potere d’acquisto delle famiglie ha subito una caduta quantificabile in oltre 7 punti percentuali, il tasso di disoccupazione è aumentato di oltre 4 punti. Questi sono in sintesi i dati di una caduta che, sebbene inferiore a quella delle altre regioni, resta pur sempre la più grave degli ultimi 50 anni. 

Gli effetti di questa contrazione non si sono però distribuiti in modo uniforme e hanno accentuato le disparità, nonostante l’operare di forze che, per loro natura, hanno contribuito a contenere queste spinte (dagli ammortizzatori sociali, il cui uso è stato intensificato per far fronte alla congiuntura negativa, alle pensioni e ai trasferimenti alle famiglie da parte della PA). In questo quadro, i giovani costituiscono la categoria demografica più colpita dalla crisi economica, ma anche quella in generale più penalizzata dai cambiamenti strutturali intervenuti nel mercato del lavoro italiano negli ultimi decenni. La debolezza di questo gruppo sociale si traduce nell’elevata porzione di disoccupati e di inattivi che oramai tocca anche in Toscana valori mai raggiunti in passato.

Pur nella continuità di un’economia in grave difficoltà, le caratteristiche di questa seconda fase recessiva (2012-2013) appaiono, tuttavia, diverse da quelle della prima (2008-2009). A differenza di quanto osservato allora, nel 2012 il principale canale attraverso il quale la crisi si è diffusa è stato il calo della domanda interna. In particolare, una riduzione marcata la si osserva per i consumi delle famiglie (pari a 5 punti percentuali), nonostante l’apporto positivo della spesa dei turisti stranieri. Inoltre, le recenti manovre di finanza pubblica hanno portato ad un’ulteriore contrazione della spesa delle Amministrazioni Pubbliche che, in termini reali, è diminuita in questo ultimo biennio del 3,1% (in media con l’Italia), facendo quindi mancare, anche da questo lato, un sostegno importante alla domanda delle famiglie. Allo stesso tempo, la spesa per l’acquisto di beni di investimento ha subìto un’ulteriore forte riduzione (-oltre 11 punti percentuali) a riprova del fatto che si è interrotto, ormai dall’inizio della crisi, il processo di accumulazione e di rinnovamento della base produttiva. 

Nel descrivere la situazione del sistema economico toscano, non può essere dimenticato che oltre al calo complessivo della domanda, la situazione delle imprese è stata condizionata anche dalle difficoltà sul fronte dell’accesso al credito, soprattutto per quelle di più recente costituzione. Il concorso delle due circostanze – domanda in calo e difficoltà sul fronte della liquidità – è alla base della nuova decisa inversione del ciclo economico che ha interessato tutti i principali macro-settori dell’economia, con una generalizzata flessione della produzione di beni e servizi. Ancora una volta è stata l’industria delle costruzioni ad aver fatto registrare la più accentuata riduzione dei livelli di attività, sulla scia di una domanda particolarmente debole, sia sul fronte pubblico sia su quello privato. 

Anche per l’industria manifatturiera  la flessione produttiva è stata rilevante, nonostante la spinta positiva ancora proveniente dai mercati esteri. Sotto il profilo dimensionale, continuano le difficoltà delle piccole e delle micro-imprese, ma risultati negativi sono stati registrati anche per il complesso delle imprese maggiormente strutturate (almeno 250 addetti). Tiene invece il gruppo delle medie imprese che, anche nel confronto con i livelli di attività del 2007, esprime performance relativamente migliori.

Qualche nota maggiormente positiva proviene, a livello aggregato, dall’insieme del terziario, non tanto dai servizi non-market, maggiormente legati alla domanda pubblica, quanto da quelli di mercato, in grado di limitare le perdite soprattutto grazie alla tenuta dei flussi di turismo internazionale e al contributo positivo proveniente dai segmenti a più elevata qualificazione. (in tale ambito vanno tuttavia sottolineate le crescenti difficoltà del commercio al dettaglio, anche nella sua componente alimentare).

Questo complesso di circostanze mette in evidenza un sistema in difficoltà, che rischia di aggravarsi se l’economia non tornerà rapidamente a crescere. Purtroppo la fine della fase recessiva è, secondo le previsioni, rimandata al 2014. Infatti, il PIL risulterà, anche per il 2013, in calo ad un tasso dell’1,3%. Questo risultato è il frutto di una flessione consistente della domanda interna, che in tutte le sue componenti segna un’ulteriore diminuzione rispetto ai già modesti risultati ottenuti nel 2012. A risentire negativamente del contesto incerto sono soprattutto gli investimenti, i quali complice un settore delle costruzioni ancora in difficoltà, si riducono ulteriormente rispetto ai già contenuti livelli osservati nel 2012. Si conferma, inoltre, la contrazione dei consumi delle famiglie con una riduzione ulteriore che si stima attorno all’1,7%.

La manovra di Bilancio.
L’iter di formazione del bilancio di previsione 2014-2016 si inserisce in  un contesto in cui le risorse  regionali risultano fortemente penalizzate dalle manovre finanziarie approvate dal Governo negli ultimi due anni.  

Il taglio ai trasferimenti  regionali disposto dalle manovre approvate dal Governo nazionale nell’ultimo triennio ha determinato una riduzione delle risorse correnti disponibili di circa 550 ml euro annui ed il sostanziale azzeramento dei trasferimenti erariali liberi di parte corrente, solo parzialmente reintegrati dal finanziamento del trasporto pubblico locale su gomma e su ferro.   

Ciò ha reso necessario, in sede di predisposizione della legge di bilancio e della legge finanziaria regionale per il 2013, approvare una manovra fiscale che consentisse di riassorbire parte dei tagli ai trasferimenti erariali a favore delle regioni, disposti con il DL 78/2011 e con le manovre finanziarie successivamente approvate dal Governo.

Il quadro delle risorse correnti libere regionali stimabile per il 2014 conferma  sostanzialmente le previsioni  assestate relative all’attuale bilancio pluriennale  annualità 2014.

La costruzione del bilancio di previsione 2014/2016 tuttavia, non può non tenere conto dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno e dei limiti alla spesa che, indipendentemente dal livello delle risorse disponibili, sono prefissati dal legislatore.

Per effetto del patto di stabilità interno infatti,  la capacità di spesa  determinata dal patto di stabilità interno, si è ridotta del 34,5% nel periodo  2010-2014, passando da 2,2 mld di euro a 1,44 mld di euro (quest’ultimo valore fa riferimento al dato contenuto nelle tabelle finanziarie allegate al disegno di legge  di stabilità 2014, attualmente all’esame del Parlamento), mutando di fatto il profilo ed il ruolo che il nostro Ente potrà esercitare. 
Tra gli interventi più significativi che caratterizzano la manovra di bilancio 2014 vi sono:

· la previsione di uno stanziamento di 82 milioni di euro, alimentato con risorse regionali correnti (42 ml) e da indebitamento (40 ml) che consentano di avviare la gestione del nuovo ciclo di programmazione UE in attesa della definitiva approvazione dei POR del FESR, dell’FSE e del FEASR 2014-2020, con l’obiettivo di garantire continuità alle politiche settoriali e mantenere un elevato target di spesa in una fase di passaggio tra la fine dell’attuale ciclo di programmazione e quello successivo;

· risorse regionali di parte corrente per 32 ml euro da destinare all’attivazione di tirocini e di progetti per il servizio civile al fine di rilanciare l’iniziativa Giovani Si.

· il finanziamento integrale del fabbisogno relativo al trasporto pubblico locale  in modo da rendere possibile la predisposizione  della  gara  di affidamento del servizio ad un gestore unico (relativo al trasporto su gomma) per un periodo di nove anni;

· relativamente alla spesa di investimento da finanziarsi attraverso il ricorso all’indebitamento, il cui importo complessivo è pari ad euro 776 ml euro, si segnala in particolare il finanziamento di interventi relativi al dissesto idrogeologico per oltre 50 ml euro. 

· il rifinanziamento delle misure previste dal “pacchetto famiglia” secondo le specifiche linee di intervento previste dalla legge regionale 45/2013, per una spesa annua pari a 25 ml euro;

· il rifinanziamento delle misure relative al prestito sociale a favore delle famiglie previsto dalla legge regionale 77/2012;

· il finanziamento di interventi di spesa corrente ed in conto capitale per il rilancio del sistema economico, al netto della quote necessarie a garantire l’avvio del nuovo ciclo di programmazione UE 2014-2020, vale 50 ml euro;

· il finanziamento di interventi di spesa corrente ed in conto capitale relativi alle politiche per il turismo e commercio vale 5 ml  euro;

· il finanziamento di interventi di spesa corrente ed in conto capitale per il rilancio delle politiche agricole vale 20 ml euro;

· il finanziamento di interventi di spesa corrente ed in conto capitale per il rilancio delle politiche relative al sistema dell’istruzione, formazione, occupazione e lavoro, al netto della quote necessarie a garantire l’avvio del nuovo ciclo di programmazione UE 2014-2020, vale 121 ml euro;

La manovra di bilancio per il 2014 inoltre, prevede  il finanziamento degli interventi strategici identificati dal DPEF tra cui si segnalano in  particolare:

· l’erogazione garanzie a favore dei sottoscrittori di minibond emessi da imprese toscane (3 ml);

· la conferma delle risorse 2014 stanziate con la terza legge di variazione sul bilancio pluriennale 2014 per sostenere la candidatura di Siena a capitale europea della cultura 2019 ( 1,1 ml);

· integrazione delle risorse da destinare al PIC per il finanziamento delle iniziative culturali (25 ml);

· un contributo in conto interessi da riconoscere ai fornitori del ssr che presentino allo sconto i loro crediti alle società di factoring (2,5 ml);

· il finanziamento di una serie di misure a sostegno dell’occupazione e del lavoro a favore delle imprese e dei lavoratori (7 ml euro) 

· la previsione di uno stanziamento di 5,0 ml euro destinato ad aderire ad un fondo di housing sociale;

· la previsione di uno stanziamento di 3,0 ml euro da finalizzare ad interventi di eco-efficienza energetica e di messa in sicurezza sismica;


3. Gli stanziamenti del Bilancio di Previsione ed il quadro complessivo dell’Entrata
Il quadro generale dell’entrata e della spesa relativo al bilancio di previsione 2014, è rappresentato dal prospetto seguente:

	Tabella  1 – Il quadro delle entrate e delle spese del bilancio 2014

	
	
	
	

	ENTRATA 2014
	SPESA 2014

	Titolo I – Tributi propri
	    7.575,07
	Strategia Istituzionale
	191,25

	Titolo II – Trasferimenti correnti Stato, U.E., altri soggetti
	        411,41
	Strategia Sociale
	6.848,65

	Titolo III – Entrate extratributarie
	          12,20
	Strategia Territoriale
	        773,49

	Titolo IV – Alienazioni, riscossione crediti e trasferimenti in c/cap.
	        68,80
	Strategia Ambientale
	        148,61

	Titolo V – Ricorso al credito
	711        
	Strategia Economica
	213,83

	Applicazione Avanzo
	        166,30
	Strategia Culturale e Formativa
	219,30

	 
	
	Amministrazione Regionale
	549,65

	TOTALE
	8.944,78
	TOTALE 
	8.944,78

	
	
	
	

	La voce “Applicazione Avanzo”  riguarda la riassegnazione in bilancio 2014 di risorse non impegnate nel 2013 relativamente a:

- FAS derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 12,7 ml euro;

- FEASR derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 2,9 ml euro;

- FESR derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 18,0  ml euro;

- FSE derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 3,0 ml euro;

- Altre risorse vincolate UE (FEP e PO IT-FR Marittimo) per 0,96 ml euro;

- Altre risorse vincolate per 9,7 ml euro. 

La Strategia Sociale comprende le risorse dell'ex Fondo sanitario pari a  6.601 ml.

	La Strategia Amministrazione Regionale e il Tit II dell'Entrata non comprendono il Fondo di garanzia interregionale (500 ml), che costituisce una partita "contabile" neutra in quanto prevista sia in entrata che in spesa, per operare compensazioni con lo Stato in relazione ai trasferimenti effettuati ai sensi del Decreto Leg.vo 56/2000;

	La Strategia Amministrazione Regionale e il Tit V dell'Entrata non comprendono il fondo previsto per l'anticipazione di tesoreria (500 ml)


I valori indicati nella presente relazione sono considerati al netto  delle contabilità speciali, del fondo di garanzia interregionale (500 ml di euro) e dell’anticipazione di tesoreria (500 ml di euro), che costituiscono partite tecniche  stanziate sia in entrata che  in spesa per lo stesso importo e non incidono sugli equilibri di bilancio, non pesano sul patto stabilità  e non assumono rilievo ai fini della presente analisi.

La tabella che segue fornisce un quadro di raffronto tra le entrate complessive del bilancio previsione iniziale   2013 e 2014.

	Tabella  2 – Le entrate nel confronto fra bilancio 2013 e 2014

	 
	
	

	ENTRATE
	2013
	2014

	
	
	

	Titolo I – Tributi propri
	     7.783,51 
	    7.575,07

	Titolo II – Trasferimenti correnti Stato, U.E., altri soggetti 
	        130,84 
	        411,41

	Titolo III – Entrate extratributarie
	          14,99 
	          12,20

	Titolo IV – Alienazioni, riscossione crediti e trasferimenti in conto capitale
	        458,91 
	        68,80

	Titolo V – Ricorso al credito 
	        723,14 
	711,00        

	Applicazione Avanzo
	        139,50 
	        166,30

	TOTALE
	    9.250,89 
	8.944,78

	
	
	

	Sono escluse le contabilità speciali.

	La voce “Applicazione Avanzo” 2013 riguarda:

- il finanziamento del TPL (40 ml), la gestione dell’ emergenza in Lunigiana (20,5), interventi  per la viabilità (48,5), il sostegno canoni di locazione  (11 ml), fondo assistenza sociale (11 ml) e altre voci residuali derivanti dalla riassegnazione sul bilancio 2013 di risorse vincolate (8,5 ml)

La voce “Applicazione Avanzo”  riguarda la riassegnazione in bilancio 2014 di risorse non impegnate nel 2013 relativamente a:

- FAS derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 12,7 ml euro;

- FEASR derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 2,9 ml euro;

- FESR derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 18,0  ml euro;

- FSE derivanti dal ciclo programmazione 2007-2013 per 3,0 ml euro;

- Altre risorse vincolate UE (FEP e PO IT-FR Marittimo) per 0,96 ml euro;

- Altre risorse vincolate per 9,7 ml euro. 

- La copertura finanziaria dei residui passivi perenti che si stima di  reiscrivere nel bilancio previsione 2014 per 119 ml euro.



Titolo I (tributi propri)
Il totale complessivo delle entrate tributarie (Titolo I), passa da 7.783,51 ml euro del 2013 a  7.575,07 milioni del 2014, con  una diminuzione netta di 208,44 milioni.

In realtà tale differenza è riconducibile alla diversa modalità di finanziamento del trasporto pubblico locale disposta dall’art. 16-bis del DL 95/2012.

In applicazione del suddetto decreto legge, il gettito derivante dalla compartecipazione alle accise benzina e gasolio per autotrazione ( 222,49 ml euro) è stato spostato dalle entrate tributarie del  titolo I ai trasferimenti correnti del Tit. II, dove concorre al finanziamento del trasporto pubblico locale  su ferro e su gomma.

Al netto della suddetta componente relativa alle accise benzina e gasolio, la stima delle entrate tributarie 2014 registra una maggiore entrata rispetto al 2013 (iniziale) di circa 14 ml euro.

Tra le variazioni più significative si registrano una riduzione della tassa automobilistica  (- 17,72 ml euro), un incremento del gettito relativo all’evasione fiscale (+ 18,28 ml euro) ed un incremento dell’addizionale regionale Irpef (+ 20,31 ml euro) la cui crescita è determinata dalla  soppressione delle detrazioni per figli a carico (sostituite con contributi alle famiglie previsti dalla legge regionale 45/2013).

La componente più significativa delle entrate iscritte nel Titolo I è data dalle risorse che finanziano la spesa sanitaria il cui importo, in attesa della definizione dell’intesa che identifichi puntualmente l’entità del fabbisogno sanitario 2014, è stato prudenzialmente mantenuto,  sui livelli del 2013 ed è pari a 6.601,76 milioni di euro.

CONTRASTO ALL’EVASIONE

La Regione Toscana è fortemente impegnata nella lotta all’evasione. Nonostante la minore propensione al pagamento che si manifesta in modo più marcato nei periodi di crisi economica, le entrate  derivanti dall’attività di contrasto all’evasione fiscale ed all’illegalità economica generano un volume di risorse significativo. Dopo la flessione di gettito registrata nel 2012, la previsione di entrata 2014, è stimata in 140,30 milioni di euro con un incremento di 18,28 milioni rispetto alle previsioni assestate dell’anno precedente. L’incremento interessa soprattutto gli introiti attesi dalle riscossioni  delle tasse automobilistiche in fase di pre-contenzioso (+ 10,50 ml di euro). Ed  è proprio in questo ambito che si ottiene una maggiore efficacia dell’attività di recupero attraverso l’utilizzo  degli strumenti messi a disposizione dal nuovo archivio delle tasse automobilistiche (GTART).

A seguito del pieno dispiegarsi degli effetti delle norme statali sull’esecutività degli accertamenti emessi dall’Agenzia delle Entrate, anche il gettito derivante dai pagamenti degli avvisi di accertamento IRAP presenta un segno positivo rispetto al 2013 (+ 4,50 milioni). 

Pur in presenza di leggi nazionali che hanno ampliato le possibilità di rateizzazione del debito e che hanno ridotto drasticamente l’applicazione degli strumenti esecutivi a disposizione di Equitalia per i crediti sotto i 2.000 euro, il gettito da ruoli coattivi è stato stimato complessivamente sui livelli del 2013. 
Titolo II (Trasferimenti correnti da Stato, UE ed altri soggetti)
Le entrate del Titolo II sono pari a circa 411 ml euro. L’incremento rispetto al precedente bilancio 2013 è dovuto prevalentemente alla diversa contabilizzazione delle entrate derivanti dalla compartecipazione alle accise benzina e gasolio (222,49 ml), dalle altre risorse destinate al finanziamento del trasporto pubblico locale (168 ml) e dal venir meno delle quote cofinanziamento statali e comunitarie alla programmazione UE relativamente al FESR (- 51,5 ml euro), al programma Italia-Francia marittimo (- 16 ml euro), al Por dell’FSE (- 41,6 ml euro) ed ai fondi FAS (- 3,2 ml euro).  
Titolo III (Entrate extratributarie)
Il volume complessivo delle entrate extratributarie del titolo III è pari a 12,20 ml euro ed è sostanzialmente in linea con le previsioni 2013 (14,99 ml euro). Tra le previsioni di entrata più significative vi sono le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio, i rimborsi, recuperi e revoche,  i rientri dagli organismi intermedi, i contributi derivanti dalle verifiche sismiche, gli interessi attivi sulle giacenze di cassa, le entrate derivanti dai controlli fitosanitari, ecc..
Titolo IV (Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazioni di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale) 
Le previsioni del Titolo IV registrano una significativa diminuzione passando dai 458,91 ml euro del 2013 ai 68,80 ml euro del 2014.  

Tale riduzione si giustifica dal venir meno delle previsioni che riguardano le quote di cofinanziamento relative al ciclo di programmazione nazionale FAS e comunitaria   in scadenza al 31 dicembre 2013. 

Titolo V (Entrate per ricorso al credito)
Le previsioni del Titolo V, relative all’autorizzazione all’indebitamento connesso al finanziamento di interventi di investimento (ai sensi della legge 350/2003),  diminuiscono di circa  12 ml euro rispetto al 2013 e si attestano ad un valore complessivo di  711 ml euro.
4. Gli stanziamenti del Bilancio di Previsione ed il quadro complessivo della spesa
Come si è anticipato nel paragrafo relativo alla manovra, il volume complessivo delle risorse stanziate dal  bilancio di previsione 2014 registra una diminuzione di circa 306 ml euro che derivano in gran parte dal venir meno delle previsioni legate alla programmazione comunitaria e nazionale FAS in scadenza al 31 dicembre 2013. 

La tabella che segue dà una rappresentazione  delle risorse complessive suddivise per strategia e per natura economica della spesa

	Tabella  3 – Le spese per strategia nel confronto fra bilancio 2012 e 2013

	(milioni di euro)

	SPESA
	 
	2013
	2014

	Strategia Istituzionale 
	Corrente 
	            139,12 
	139,89

	
	Investimento 
	              142,39 
	51,36

	
	Totale 
	            281,51 
	191,25

	Strategia Sociale
	Corrente
	         6.658,09 
	6.670,73

	
	Investimento
	            378,53 
	177,92

	
	Totale
	         7.036,62 
	6.848,65

	Strategia Territoriale
	Corrente
	            398,88 
	551,97

	
	Investimento 
	            301,40 
	221,52

	
	Totale
	            700,28 
	773,49

	Strategia Ambientale
	Corrente 
	              17,35 
	20,48

	
	Investimento 
	            118,21 
	128,13

	
	Totale 
	            135,56 
	148,61

	Strategia Economica
	Corrente
	              41,11 
	55,48

	
	Investimento
	            214,99 
	158,35

	
	Totale 
	            256,10 
	213,83

	Strategia Culturale e Formativa
	Corrente
	            204,30 
	167,27

	
	Investimento 
	              68,67 
	52,03

	
	Totale 
	            272,97 
	219,30

	 Amministrazione Regionale
	Corrente 
	            456,66 
	368,53

	
	Investimento 
	              19,13 
	76,63

	
	Rimborso prestiti 
	92,06 
	104,49

	
	Totale 
	            567,85 
	549,65

	Totale complessivo
	 
	         9.250,89 
	8.944,78

	La Strategia Sociale comprende le risorse dell'ex Fondo sanitario pari a 6.661 ml nel 2012 ed a  6.601 ml euro nel 2013 e nel 2014


Relativamente alla Strategia istituzionale, il confronto tra la spesa 2013 e 2014 evidenzia una riduzione di circa 90 ml euro che riguarda esclusivamente la spesa di investimento in conseguenza della mancata previsione delle risorse  relative al finanziamento degli interventi alluvionali del Novembre 2012 (70 ml di euro) e degli interventi  per la diffusione della banda larga ed il superamento del digital divide per circa 30 ml euro. 

Nell’ambito delle risorse aggiuntive di natura corrente, si segnalano circa 3,5 ml euro necessarie al finanziamento delle fusioni tra Comuni della legge 68/2011.

Per quanto riguarda la Strategia sociale, si registra una riduzione complessiva di circa 190 ml euro che riguarda la spesa di investimento ed è attribuibile alla diminuzione della spesa di investimento ed al fondo di anticipazione a favore della sanità.

Per quanto riguarda viceversa la spesa sanitaria corrente, si conferma prudenzialmente la previsione 2013 di 6.601 ml euro, in attesa che venga esattamente determinato il relativo fabbisogno.

Nell’ambito della spesa sociale, si segnalano il rifinanziamento delle misure previste dal “pacchetto famiglia” secondo le specifiche linee di intervento previste dalla legge regionale 45/2013, per una spesa annua complessiva di 25 ml euro ( di cui 5 ml euro per l’erogazione di prestiti a lavoratori in difficoltà ricompresi nella specifica strategia formativa e del lavoro) oltre al  rifinanziamento delle iniziative di microcredito a sostegno delle famiglie in situazione di povertà e di disagio ai sensi  della legge regionale 77/2012 (5 ml). E’ stato altresì previsto uno specifico stanziamento per l’adesione  ad un fondo di housing sociale.

Si segnalano altresì  il fondo regionale per le politiche sociali (11 ml euro) ed il fondo per il sostegno dei canoni di affitto (12 ml euro) che sono stati complessivamente  integrati con 10,2  ml euro di euro rispetto alle precedenti previsioni di bilancio. 

La previsione di spesa  iniziale del progetto per la non autosufficienza è pari a 74,8 ml euro; nel corso dell’esercizio si provvederà, con variazione di bilancio, a riallinearne la dotazione finanziaria sul livello di spesa del 2013 (85 ml euro).

Relativamente alla Strategia territoriale, le risorse di natura corrente 2014 aumentano di 150 ml euro rispetto al 2013. Tali risorse consentono il finanziamento integrale del fabbisogno relativo al  trasporto pubblico locale su gomma e ferro ai fini dell’affidamento del servizio ad un gestore unico . alla spesa di investimento si registra viceversa una diminuzione di circa 80 ml euro in conseguenza di minori risorse tra cui FAS 2007-2013 (36 ml), FESR 2007-2013 (30 ml ) e risorse per l’edilizia residenziale (10 ml).

Quanto alla Strategia ambientale, il confronto tra le previsioni 2013 e 2014 registra un aumento di 13 ml euro. Tra gli interventi più significativi si segnalano il finanziamento di un intervento  per iniziative di messa in sicurezza sismica e di eco-efficienza energetica (3 ml )  ed uno stanziamento di circa 50 ml euro per interventi di difesa del suolo. Si segnalano altresì  il finanziamento di investimenti nel settore della raccolta differenziata dei rifiuti, idrico ed per la promozione della mobilità sostenibile.
Relativamente alla Strategia economica, si rileva una diminuzione delle risorse complessive di circa 43 ml euro.

Tale diminuzione risente prevalentemente delle mancate previsioni relative alle quote di cofinanziamento statali e regionali della programmazione comunitaria e nazionale FAS in  scadenza al 31 dicembre 2013.

Si segnala tuttavia che, coerentemente con gli indirizzi espressi dal DPEF 2014, si è  previsto uno stanziamento di 82 milioni di euro, alimentato con risorse regionali correnti (42 ml) e da indebitamento (40 ml) che consentano di avviare la gestione del nuovo ciclo di programmazione UE in attesa della definitiva approvazione dei POR del FESR, dell’FSE e del FEASR 2014-2020, con l’obiettivo di garantire continuità alle politiche settoriali e mantenere un elevato target di spesa in una fase di passaggio tra la fine dell’attuale ciclo di programmazione e quello successivo. 

Il volume complessivo degli interventi di spesa corrente ed in conto capitale per il rilancio del sistema economico, al netto della quote necessarie a garantire l’avvio del nuovo ciclo di programmazione UE 2014-2020, vale 50 ml euro.

Tra gli interventi aggiuntivi (rispetto al bilancio pluriennale 2013/2015, annualità 2014) a cui si è data copertura con il bilancio previsione 2014 vi sono:

· l’erogazione di garanzie a favore dei sottoscrittori di minibond emessi da imprese toscane (3 ml);

· il rifinanziamento di piccoli prestiti di emergenza alle micro-imprese (2 ml);

· protocolli di insediamento produttivo (2 ml );

· interventi a favore delle politiche per il turismo per 3 ml euro.

Relativamente alla  Strategia culturale e formativa, le risorse complessive stanziate si riducono di circa 53,67 ml euro in relazione al venir meno delle quote di cofinanziamento statali e comunitarie relative all’FSE 2007-2013.

Il finanziamento di interventi di spesa corrente ed in conto capitale per il rilancio delle politiche relative al sistema dell’istruzione, formazione, occupazione e lavoro, al netto della quote necessarie a garantire l’avvio del nuovo ciclo di programmazione UE 2014-2020, vale circa 124,7 ml euro.

Nell’ambito delle politiche culturali e formative si segnalano in particolare il finanziamento degli interventi per l’accesso alle scuole materne non statali (3,7 ml), le iniziative di  sostegno al reddito dei lavoratori interessati dalla riduzione dell’occupazione (1,9 ml), il finanziamento dei contratti di solidarietà (6 ml), il finanziamento del microcredito a favore dei lavoratori in difficoltà (5 ml ).

Le previsioni di spesa relative alla Strategia Amministrazione regionale registrano una diminuzione complessiva di 18,2 ml euro.

Si segnala tuttavia che il volume delle risorse correnti e di investimento 2014 risentono dell’applicazione dell’avanzo per la  copertura finanziaria dei residui passivi perenti che si stima di  reiscrivere  nel bilancio previsione 2014 per 119 ml euro, di cui 56 ml euro per la parte corrente e 63 ml euro per la parte investimenti.

Relativamente alla quota interessi ed in conto capitale 2014 si segnala un incremento di circa 13,3 ml euro (di cui 5,6 per quota capitale e 7,7 per quota interessi) in conseguenza dell’acquisizione dell’anticipazione di liquidità relativa agli artt. 2 e 3 del DL 35/2013.

Con riferimento al personale, si rileva una diminuzione della previsione di spesa di circa 1,67 ml euro che passa dai 154, 79 ml euro del 2013 ai 153, 12 ml euro del 2014,  in conseguenza del blocco assoluto del turn over disposto con la legge R.T.  77/2012 (finanziaria regionale 2013).

5. Il Programma straordinario degli investimenti.
Il prospetto che segue evidenzia il quadro delle risorse finanziarie relative al programma straordinario degli investimenti. 
	Tabella 4 – Prospetto relativo al Programma Straordinario Investimenti per il 2014*


	(milioni di euro)

	Descrizione
	Competenza 2012
	Competenza 2013
	Competenza 2014

	Interventi per erosione costa.
	20,00
	22,04
	17,73

	Interventi per il superamento di carenze idriche e disinquinamento acque.
	0,00
	2,22
	3,73

	Mobilità Ferroviaria, Urbana e Porti regionali.
	3,75
	0,00
	0,91

	Rilancio Poli espositivi.
	0,00
	0,00
	5,73

	Viabilità di interesse regionale.
	0,00
	30,00
	56,84

	Totale complessivo
	23,75
	54,26
	84,94


* Le risorse indicate fanno riferimento alle previsioni di competenza al netto dell’avanzo.
6. La destinazione dei proventi delle alienazioni di beni patrimoniali
L’ordinamento contabile della Regione Toscana (art. 6, comma 3, della L.R. 6 agosto 2001, n. 36) stabilisce che le entrate derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali vengano destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento. La sottostante tabella dà dimostrazione del rispetto di tale norma.
	Tabella 5 - Finanziamento spese in conto capitale 2014

	
	(milioni di euro)

	SPESE IN CONTO CAPITALE NON VINCOLATE

 finanziate con:
	740,31



	Indebitamento per equilibrio di bilancio
	476,06

	Indebitamento per Programma Straordinario Investimenti
	84,94

	Indebitamento per investimenti straordinari in Sanità
	150,00

	Risorse regionale non da indebitamento (di cui da alienazioni di beni e diritti patrimoniali pari a 1,12 milioni)
	29,31


7. Il Patto di Stabilità Interno 2014
Le tabelle seguenti offrono una simulazione dell’andamento del Patto di Stabilità Interno 2014 sulla base delle disposizioni contenute nella Legge n. 228/2012 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2013) e del disegno di legge di stabilità per il 2014 attualmente all’esame del Parlamento. La Legge n. 228/2012, all’art. 1, comma 448 e seguenti, disciplina il Patto di Stabilità Interno delle regioni a statuto ordinario, disponendo il rispetto di un obiettivo espresso in termini di competenza finanziaria e di un obiettivo espresso in termini di competenza eurocompatibile, quest’ultimo sostitutivo dell’obiettivo di cassa.


* al netto delle spese previste dall’art. 32, comma 4, Legge n. 183/2011 (Spesa sanitaria, Finanziamento UE ed in parte Cofinanziamento nazionale dei Programmi Comunitari, Finanziamento TPL, Recupero Evasione, ecc.)

** al netto delle spese previste dall’art. 32, comma 4, Legge n. 183/2011 (Spesa sanitaria, Finanziamento UE ed in parte Cofinanziamento nazionale dei Programmi Comunitari, Finanziamento TPL, Recupero Evasione, ecc.), nonché delle spese per trasferimenti, per imposte e tasse e per oneri straordinari della gestione corrente.

*** al netto delle spese previste dall’art. 32, comma 4, Legge n. 183/2011 (Spesa sanitaria, Finanziamento UE ed in parte Cofinanziamento nazionale dei Programmi Comunitari, Finanziamento TPL, Recupero Evasione, ecc.), nonché delle spese per concessione di crediti e per l’acquisto di titoli, di partecipazioni azionarie e conferimenti.
Si segnala che l’obiettivo di competenza eurocompatibile indicato in tabella è quello assegnato alla regione Toscana nel DDL di Stabilità 2014, ridotto di oltre 54 milioni di euro rispetto all’obiettivo 2013. All’obiettivo sopra menzionato si allinea l’obiettivo di competenza finanziaria, in quanto ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 228/2012, non può essere superiore, per ciascuno degli anni dal 2013 al 2017, all’obiettivo di competenza eurocompatibile.

Le spese escluse dai conteggi relativi al Patto di Stabilità Interno considerate in tabella sono quelle più significative e stimabili in questo momento. Le altre spese detraibili dai conteggi non possono essere ad oggi previste in misura attendibile in quanto legate a valutazioni possibili solo nel corso del 2014 (Recupero fiscale) oppure che richiedono una preventiva ripartizione delle risorse da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze (Fondo per il finanziamento del Trasporto Pubblico Locale).

I risultati della simulazione evidenziata nella tabella non considerano altresì le ulteriori risorse che saranno iscritte in bilancio a seguito dell’applicazione al bilancio di previsione 2014 dell’avanzo vincolato derivante dalla chiusura del rendiconto 2013.

Per consentire il rispetto di entrambi gli obiettivi saranno forniti, da parte della Giunta regionale, criteri e indirizzi alle Direzioni Generali sulle modalità di gestione del bilancio e sugli interventi di spesa da ritenersi prioritari. Tale pianificazione della spesa si realizza attraverso uno o più atti amministrativi con i quali vengono assegnati alle Direzioni Generali dei budget di spesa calcolati rapportando gli stanziamenti di bilancio incidenti sul Patto di Stabilità agli obiettivi programmatici da raggiungere e contestualmente vengono rese indisponibili le risorse in eccesso. Il rispetto dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità Interno 2014 viene assicurato attraverso un monitoraggio sistematico della spesa al fine di garantire che essa rimanga nei limiti previsti dai budget assegnati e si garantisca il rispetto dell’obiettivo programmatico di spesa complessivo sia in termini di competenza finanziaria che di competenza eurocompatibile.
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Tabella - Patto di Stabilità Interno 2014


�
�
�
Competenza finanziaria 2014�
Importi in milioni di euro�
�
Spese Correnti nette *�
1.291,68


�
�
Spese in c/Capitale nette *�
628,42


�
�
Totale Spese correnti nette +  Spese in c/Capitale nette�
1.920,10


�
�
Obiettivo programmatico di competenza finanziaria 2014�
1.440,00


�
�
Stanziamento di bilancio da non impegnare per assicurare il rispetto del patto di stabilità  2014.�
- 480,10�
�
�
�
�
�
�
�
Competenza eurocompatibile 2014�
Importi in milioni di euro�
�
Spese Correnti nette **�
665,96


�
�
Pagamenti Correnti netti (Trasferimenti, Imposte e Tasse e Oneri della gestione straordinaria) *�
625,72


�
�
Pagamenti in c/Capitale netti ***�
613,59


�
�
Totale Spese Correnti nette +  Pagamenti Correnti netti + Pagamenti in c/Capitale netti�
1.905,27


�
�
Obiettivo programmatico di competenza finanziaria 2014�
1.440,00


�
�
Stanziamento di bilancio su cui non effettuare pagamenti  per assicurare il rispetto del patto di stabilità  2014.�
- 465,27�
�
 










